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l e t t e r e òt ZTIaestre . 
Mio gran r a m m a r i c o è di non potere 

pubblicare tutte le lettere che ricevo dalle 
mie amiche maestre , ma, ripeto sempre 
la s tessa cosa, neppure c r e d o lo potrei s e 
il Bollettino avesse il volume della Nuova 
Antologia. 

L e poche c h e pubblico, e tagliandole 
per, ragipnie di. spazio, sono tuttavia un 
esempio "nitido e bello del carat tere del-
le maestrine, del loro interesse ope-
roso alla scuola e ai bambini, che cer-
il mio piccolo s e m e , e anche di una 
rara- nobiltà di sentimento, per voler af-
fermare il proprio aiuto anche agli altri e 
nel sentir la dolcezza del circolo magico 
di solidarietà di cui fan parte . 

Ma è inutile c h e io faccia un lungo com-
mento : queste lettere non n e hanno bi-
sogno. 

E m m a Paradiso è una c a r a maestra 
di Carmignano, da cui ho avuto l 'anno 
scorso dei bellissimi moduli schedàri della 
bibliotechina, e a cui avevo mandato, die-
tro sua richiesta, dei tovagliuolini da la-
vorare a profìtto della sua bibliotechina. 

Carmignano. 24 - 2 - 14. 
Mia buona Zia Mariù, 

Lei mi deve scusar tanto tanto, del mio ri-
tardo a mandarle tovagliuolini e l'articolino 
che mi aveva incitato a scrivere sulle letture 
preferite dai bambini. 

Intanto riceverà L. 5,50 : di esse L. 3 rap-
presentano quanto ho ricavato dalla vendita 

dei tovagliolini di cui sopra le accenno, L. 2 ,50 
sono per il Bollettino che mi giunge sempre 
gradito, come l 'eco di ciò che avviene in un 
mondo molto diverso da quello in cui vivo, e 
nel quale amerei tanto vivere anch'io. 

Riceverà anche il tovagliolino che mi favorì 
.di campione. 

Vorrei pregarla di non mandarmi libri in 
cambio del piccolo tributo ricavato dal mio 
lavoro, : vi ..sono scuole meno fortunate della 
mia. scuole a cui manca ancora questo gran-
de e benefico sussidio del libro, è per esse che 
io ho lavorato, e pur essendo ben poca cosa, 
io lo dedico ad una nuova bibliotechina. 

La mia, zia Mariù, è fìorentissima, pensi 
che ha ben 160 volumi ! In questi primi mesi 
di scuola ho già dato in prestito per ben 500 
letture, senza contare che la maestra della 2.a 
classe ricorre per la sua scolaresca alla mia 
bibliotechina, e anche per Lei ho in giro un 
buon numero di libri dei più facili e adatti ai 
piccini. 

Molti scolari già prosciolti vengono a chie-
dere libri in lettura, e me ne vengon chiesti 
anche da persone adulte. Io contento tutti cer-
cando di dare ad ognuno i libri adatti. 

Un vivo ringraziamento debbo rivolgere ai 
Patroni, Signorini Zedeschi, che Lei ha dato 
alla mia scuoletta. Per essi la mia Bibliotechina 
si è arricchita in varie riprese di molti e buo-
ni volumi ; a Natale i miei bimbi furono ral-
legrati da uno splendido dono di libri e da un 
grosso pacco di eccellenti caramelle di Torino. 
Pel nuovo anno i Signorini Zedeschi dotarono 
la loro Bibliotechina dell'abbonamento della ri-



vista Primavera, elegante, Istruttiva e dilette-
vole pubblicazione di cui attendiamo con ansia 
la visita mensile. 

Come vede il suo dono, che fu il nucleo 
della mia Bibliotechina, i protettori che ad 
essa Ella' ha destinato, hanno portato fortuna 
alla mia scuola e quando io, all'inizio della 
mia carriera, raccoglievo tutti i libri che giu-
dicavo adatti, non pensavo che l'opera mia, 
che credevo dovesse sempre restare ristretta 
e meschina, avrebbe trovato così valide e fe-
lici assistenze ed aiuti. 

Ora mi ci vorrebbero soldi, per far rilegare 
molti libri ! 

Ma ho speranza di guadagnarmeli. I bimbi 
della mia terza, mentre le bimbe lavorano di 
cucito, eseguono dei cestellini in cartone e 
truciolo che venderanno in paese per la Bi-
bliotechina. Dopo dei cestellini troverò qualche 
nuova speculazione : i bambini mi assecon-
dan e sono pieni di zelo. 

Le sarò grata se mi manderà delle cartoline 
da colorire e se poi mi permetterà di devolvere 
il denaro ricavato dalla vendita di esse a be-
nefìcio della rilegatura dei miei libri. 

Ho tardato molto a scriverle, ma ho rimesso 
il tempo perduto : è che per me è una gioia 
grandissima trattenermi, con Lei della mia' 
scuola che è tutta la mia vita e se non lo fo 
più di soventi si è che ho troppi impicci che 
me lo impediscono. 

Come sarei contenta, Zia Mariù s'io potessi 
conoscerla e aprirle tutto l'animo mio. Io sento 
che Lei comprenderebbe ed apprezzerebbe quel 
che v'è di buno in me e mi saprebbe dire 
quelle parole che ridanno allo spirito infiac-
chito energia e valore. 

Sebbene lontana, sebbene a Lei sconosciuta 
mi voglia un po' di bene e mi permetta di 
esprimerle a parole la tenera simpatia ch'Ella 
m'ispira. 

Mi tenga sempre. 
per Sua obbl.ma 

Emma Paradiso. 

Quest ' altra ¡lettera è di Paola Bini, 
maestra di Ponte a Elsa che insieme ad 
Anna Pelleschi fondò !a bibliotechina nep-
pur tre mesi fa : 

Firenze, 24 - 2 - 1914. 
Cara Zia Mariù, 

Ho tardato un poco a scriverti per darti 
tutta insieme una bella notizia. Siamo arrivati 

a 100 volumetti, di più abbiamo 15 lire in 
cassa ! 

Quante buone persone ci hanno aiutato ! Le 
bimbe Capoquadri, amiche della mia piccola 
patronessa, oltre che dipingermi tutte le car-
toline e inviarmi una diecina di libri sacrificati 
alla loro picoola biblioteca, hanno fatto pro-
paganda fra le loro amiche di Empoli e la 
settimana scorsa mi arrivò un pacco fra libri 
e giornaletti. 

L'avvocato Boèri di Ponte a Elsa, persona 
colta quanto gentile e buona, ci ha regalato 
parecchi libri fra i quali « Fiammiferino », che 
ha destato l'entusiasmo fra i miei ragazzi. 

La Marchesana Ridolfì ci ha inviato, per 4 
cartoline speditele, lire cinque. 

E le altre dieci lire in cassa, sai chi ce 
l'ha date? Un cntadino! Sicuro un vecchio e 
buon contadino, consigliere comunale, certo 
Angiolo Mancini, ricco ma altrettanto buono e 
generoso con tutti. 

C'è dì più : ho una trentina di abbonati a 
due soldi al mese. E con quale passione leg-
gono ! E oome vengono regolarmente ogni 4 
o 5 giorni a riportarmi e prendere un nuovo 
libro ! I denari degli abbonati sono destinati 
per la rilegatura dei libri che mi hanno re-
galato. 

Tante cose affettuose. 
Paola Bini. 

Quest'altra è di una maestra, Matilde 
Pozzi di Borlasca Isola del Cantone. 

Credo che la storia della sua lotteria 
minuscola sia pure istruttiva per moite 
altre maestre che si trovino come lei in 
un paese popoloso ignaro della varietà del-
la vita cittadina. 

Conoggetti che si possono racimolare 
in casa o trovar con pochi centesimi molti 
patroni potrebbero aiutar le loro bibliote-
chine. 

Borlasca, 23 - 2 - 1914. 
Zia Mariù tanto cara, 

Eccoti la relazione della nostra lotteria^ 
Immagina che la mattina della Domenica pio-
veva a dirotto ed io ero malcontenta perchè 
temevo che nessuno venisse ad estrnrre i bi-
glietti. Invece benedico il tempo che ha im-
pedito a moltel persone di fare una gita di 
più di mezz'ora, per venire inutilmente fino a 
Borlasca. Dico inutilmente, perchè alle ore 11 
non avevamo più un oggetto. Tu sai Zia Mariù 
che questi sono paesi poveri, eppure sono cer-

II 



ta che se avessimo avuto mille numeri li 
avremmo esauriti. La lotteria si aprì alle ore 8, 
prprio dopo la prima Messa. 

Ed ora come fare a descriverti la ressa, il 
pigia pigia? Immagina che questo banco lo 
facemmo nella casetta ove abito io ; ebbene 
ci credi ? Alle 7,30 alla porta vi erano già delle 
donne che attendevano si aprisse la lotteria. 
Ti assicuro, cara Zia Mariù, che in certi mo-
menti non sapevo più da qual parte girarmi ; 
quando poi la gente si accorse che non vi 
erano più che pochi biglietti allora la ressa 
fu terribile. Sentivo dei bambini piangere, 
perchè erano caduti loro dei soldi, delle mam-
me che pregavano le vicine di prendere un 
numero per loro. Da tutte le parti mi sentivo 
ripetere : « Signorina, signorina, sia buona, 
tenga un biglietto per me ! » Ma dimmi, Zia 
Mariù, come dovevo fare ad accontentare tanta 
gente, con cinque o sei biglietti che mi rima-
nevano? Quando annunciai che tutto, tutto era 
stato esaurito allora pianti e bronci da parte 
dei bambini che non avevano potuto estrarre. 
Alcuni dicevano : « Ed io che avevo custodito 
con tanta gioia questi soldini, che ne farò? » 

Poveri bimbi, nevvero? Che dirti poi di 
moltissima gente, la quale nonostante il dilu-
vio che imperversava, fece un'ora di strada, 
per venire nel pomeriggio ad estrarre il nu-
mero? Povere donne! Erano tutte inzuppate, 
perchè il vento impediva di tenere aperto il 
parapioggia ! Immagina che dispiacere fu per 
me nel dover dire : « I 250 numeri sono stati 
tutti esauriti ! » Non puoi immagina, Zia Ma-
riù, quanta gente ci pigliava gusto ! 

La famiglia di Angelo Affranchino, uno dei 
signori del paese prese nientemeno che per 10 
lire di biglietti e se permetti io gli voglio dir 
grazie anche nel nostro Bollettino. 

Come avrei vo'uto essere ai tempi delle fate ! 
così nel vedere i tavoli spogli con una bac-
chetta li avrei riempiti ed allora chissà quanti 
soldi avrei fatto ! 

Anche le bamboline furono accolte con en-
tusiasmo. 

Però se la gente era tanto contenta degli 
oggetti a chi lo dobbiamo? Al nostro buon 
Patrono, ossia il signor Vitta Zelman che ci 
mandò più di 120 oggetti. Oltre questo egli 
regalò a tutti i miei 47 scolari tante e tante 
caramelle. Vero che il nostro è un patrono 
degni di essere scritto sul bollettino? Imma-
gina che mi mandò pure il distintivo che fu 

propizio per l'occasione e che porterò sempre 
con orgoglio. 

Ed ora : indovina quanto abbiamo incassato? 
Poco Zia Maria, ma la nostra era una piccola 
lotteria e per giunta la prima che si faceva. 
Domani ti manderemo un vaglia di L. 50, che 
tu tanto buona cambierai in libri. I miei sco-
lari pensano già con gioia al giorno in cui ri-
ceveranno i bei volumi, perchè limanderai di-
rettamente a Borlasca, vero? Così si convince-
ranno sempre più dello scopo utile della lot-
teria. 
Non credere che siano solo 50 le lire che ab-
biamo incassato. Con una ventina di lire che 
ancora ci rimangono faremo fare un bel ar-
madietto per riporre i libri, giacché la mia 
scuola è tanto misera che non ne dispone di 

Non credere che sian solo 50 le lire che ab-
uno. 

Ricevi un bacio da tutti i miei scolari. 
La tua aff.ma 

Pozzi Matilde. 

'Bibliotechine partite. 
Ne son partite molte ancora per quan-

to ormai i pacchi spediti siano in propor-
zione di un terzo per bibliotechine nuove 
e due terzi per nuovi libri a bibliotechine 
già fondate. 

E c c o dunque le bibliotechine nuove : 

Spedita a Zindri Maria a Bogliano p. 
Pessinetto e la proteggerà. Chicchi Carra-
ra perchè gli fu richiesta a mezzo della 
sua balia. 

Spedita a Olimpia Morello Rampone a 
Tavagnasco intitolata a Titi e Olga Giom-
mi, due possibili patroni che mi ha procu-
rato la mia buona Vera Rossi. 

Spedita a Teresita Sassetti, Fauglia (Pi-
sa), intitolata a M.lle Sylvia Chaumontel 
una delle patrone che mi ha procurata la 
piccola Bianca Maristella Rocca. 

Spedita a Maria e Dalia Pea due sorelle 
maestre a Co'ogna (Brescia) dedicata a 
Margherita e Maria Guarducci, due patro-
ne procurate da Alma e Adriana Enriquez. 

Spedita ad Albertina Mattioli ad Amola 
comune di S. Giovanni di Persiceto (Bo o-
gna) dedicata a Luigia Amiglietti, una pa-
trona procuratami da Maria Lancrò. 
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Spedita ad Angela Doroni, Gragnano al-
to, comuni Capannori (Lucca) una mae-
stra piena di spirito d'iniziativa e d'intra-
prendenza che coraggiosamente si propone 
di aumentare da sè la bibliotechina e l'ha 
intitolata all' Ispettore scolastico che glie 
l'ha consigliata, prof. A. Chiavaccini. 

Consegnata a Ines Monte far te di Spano, 
Scuola Carducci Belvedere (Vercelli) al-
tra maestra di un brio indiavolato che è 
venuta da sè a prendersi la bibliotechina 
e che s'incarica di patronizzarla. 

Spedita ad Amelia Occhi, maestra a 
Verzato (Bologna), che pure promette di 
patronizzarla da sè . 

Spedita a Maria Contardi a S . Gennaro 
Castello (Lucca) intitolata a Nella Lupo-
rini che fa da protettrice e intanto aspetta 
di diventare protetta a sua volta quando 
avrà una scolecta. 

Spedita a Suor Gabriella Iorio a Riva-
rolo Mantovano, dedicata alla Madre Su-
periora Suor Luisa Bonfanti, indicatami 
da quella cara e attiva e antica amica che 
è Anna Maria Pasini. 

Spedita a Palmina Landini Molina, a 
Quosa (Pisa) dedicata al « nascituro di 
Andreina Quadrio Melli» è ben giusto che 
questo nascituro abbia una bibliotechina 
prima ancora di nascere poiché sua madre 
spedì la prima delle nostre bibliotechine 
e io conservo il biglietto che mi dava 
quésta notizia. 

Spedita a Irma Cirardi a Cortemaggio-
re, ad una maestra piena di amore e d'in-
teresse per i suoi bambini,-la bibliotech-
na dedicata a Gino Tacconis, un ragaz-
zetto che la proteggerà con ardore aiutato 
dalla sua mamma, 

Messaggio di Lea T o m a . 
Mia carissima Zia Mariù, 

Vuoi conoscere un simpatico gruppo di mie 
nuove aiutantine gentili e volonterose? Eccole 
qui : Adalgisa Velo, Anna Coen Porto, Xenia 
Orefììce, Maria Gopcevicb. Queste care bam-
bine (tutte alunne dell'Istituto Giustiniani mi 
sono sempre intorno a parlare delle bibliote-
chine, a chiedermi cartoline da colorire e ven-

dere, a portarmi qualche giornalino, qualche 
libro ; e sai che hanno fatto nello scorso Di-
cembre? mi hanno offerto tutte e quattro tante 
graziose cosucce per il Natale delle bibliote-
chine. Venivano a scuola con le tasche piene, 
e un giorno da una di quelle provvidenziali 
taschine è uscita nientemeno che una... bam-
bola ! Grazie a voi anche da queste pagine, 
mie piccole e care aiutanti ! 

E mille grazie rechi il nostro Bollettino 
anche a quel gentilissimo amico delle biblio-
techine che è il signor Carlo Sachse, il quale 
dalla Boemia mi ha mandato tre scatole di 
gingillini assai graziosi per il Natale delle bi-
bliotechine (ricordi, Zia Mariù? anche lo scor-
so anno il signor Sachse fece la sua bella e 
graditissima offerta) ; non ti fa piacere sentire 
che fino in Boemia c'è chi si ricorda degli 
scolarini d'Italia? Grazie, grazie, sig. Sachse, 
non dimentichi mai i suoi piccoli protetti che 
fanno tanta festa ai regalucci che Ella invia 
per loro ! 

Non sono finiti i ringraziamenti, Zia Mariù ; 
uno speciale ne va ad Emma Anselmino di 
Vergnasco. Senti com'è stata gentile questa 
maestrina. Avendo letto nel mio messaggio che 
la Cassa-Bibl. era... più che vuota, mi ha 
subito spedito una cartolina vaglia di L. 3, con 
i suoi auguri per... la Cassa. Non è buona 
molto questa gentile Emma Anselmino? 

Ma aspetta, Zia Mariù, non è finito ; c'è un 
altro grazie ancora, un grazie vivissimo per 
Bianca Rocca, e c 'è un'altra storiella bella. 
Dunque saprai che anche per me i patroni son 
divenuti una specie altrettanto rara quanto pre-
ziosa (fortunatamente c'è l'amico Bibliofilo che 
mi aiuta molto in questo genere di caccia), e 
che da più d'una settimana avevo una Mae-
strina che aspettava, una bibliotechina beli'e 
pronta, ma... non avevo il patrono. Ero quasi 
disperata, quand'ecco Bianca Rocca mi viene 
a trovare per offrirmi il suo aiuto e per discor-
rere un po' delle bibliotechine (è tanto bello 
parlare delle bibliotechine e di Zia Mariù ! !) 
Siccome la lingua batte dove il dente duole, 
el racconto della bibliotechina che non può par-
tire e Bianca Rocca, come una fatina gentile 
di regno incantato, mi leva istantaneamente 
d'imbarazzo, offrendosi di proteggere lei la 
biblioteca che intitoleremo a suo fratello Ric-
cardo che ora è in Svizzera. Figurati la mia 
gioia ! Non soltanto per il patrono che mi pio-
veva dal cielo io era lieta, sai, Zia Mariù, ma 
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anche per aver conosciuto un'amica delle bi-
bliotechine così gentile, così cara e simpatica 
come la Bianca Rocca. 

Bibliotèchine partite. 
Intitolata a Luigi-Mario Zanon, un minuscolo 

nipotino dell'Adelia (andrò presto a conoscerlo 
personalmente questo patrono che ha assunto 
l'incarico di proteggere una bibliotechina a 
soli 20 giorni!!), inviata a Lorenzo F'arissenti ; 
3.a classe, Falcade Alto (Belluno). 

Intitolata ad Anna Battistoni (che già ha co-
minciato ad accrescerla), spedita ad Ester Fo-
nelli, Moletolo, Cortil S. Martino (Parma). 

Intitolata a Maria Amelia Ferratini (per indi-
cazione del Bibliofilo), spedita a Battistina Ca-
rosio Massoni, Guàmo (Lucca). (Mille grazie 
a questa signora per le sue gentilissime espres-
sioni da cui traspare tutta la letizia di poter 
avere dei libri per la sua scolaresca). 

Intitolata a Riccardo Rocca, inviata a Lina 
Borgioli, S. Maria di Feletto (Conegliano). 

Intitolata a mio fratello Mario (è la seconda 
che gl'intitolo), spedita a Maria Augusta Sala, 
Mosciano, Scandicci (Firenze). 

Offerte di Dicembre-Gennaio e Febbraio, 
per cartoline vendute, calendari, lavori, ecc. : 
Xenia Oreifice L. 2,60, giornalini e giocatto-
lini ; Adalgisa Velo L. 7,30, libri e giocatto-
iini ; Anna Coen Porto L. 2,90, libri e giocatto-
lini ; Maria Gopcevich L. 1,50, libri ; Anna 
Battistoni L. 5 da cambiare in libri ; I miei 
cuginetti Mario e Giorgio Meoni da c. in 1. 
L. 5 ; Contessina Maria Mocenigo L. 5 ; Luisa 
Reggiani L. 7 ; Emma Anselmino L. 3 ; An-
nina Comi L. 2 (non dimenticare le bibliote-
chine ; ne vuoi proteggere una. Anilina?) ; 
Adelia Zanon L. 5 ; Signorine Salvagno lire 
2,50 ; E. Canal L. 2,50 ; E. M. Rizzioli lire 
3,50 ; Sig. Spezzcmonte un libro. 

E c'è anche una tassa di felicità questa 
volta nel mio messaggio. Zia Mariù, una tassa 
di L. 10 versata da me stessa per essere dive-
nuta professoressa di disegno. 

P. S. - Ancora un bel grazie c'è da aggiun-
gere, Zia Mariù, un bel grazie per le gentilis-
sime famiglie Reggiani e Roteili che mi hanno 
mandato una busto di quelle che fanno piacere 
anche a te, Zia Mariù (e figurati a me ! !), per-
chè ci son dentro offerte splendide come tu le 
chiami, che con tanto gusto si segnano nella 
pagina delle entrate nel libro dei oonti. L. 30 

in un colpo non le avevo mai ricevute ! Grazie 
di nuovo sentitamente ai signori Reggiani e 
Roteili. 

Arrivederci, Zia Mariù cara, amici gentili ! 

Lea. 
Venezia, 1 marzo 1914 - S. So-

fia - Fondamenta Priuli 4176. 

Oltre a queste bibliotechine abbiamo spedito 
un'infinità di pacchi di cartoline cambiate in 
libri. Io mando alle maestre cartoline che esse 
coloriscono e vendono e mi mandano la somma 
ricavata che io cambio in libri. 

Da Alma Ottolenghi L. 4 — Da Barberina 
Piccinelli L. 10 — Da Cesarina De Rossi L. 5 
— Da' Elvira Schivazappa L. 5 e per di più le 
ho mandato libri in cambio delle cartoline 
L. 25 vendute nel mese scorso dalla sua brava 
patrona Renata Cavalieri — Da Maria Bocchi 
L. 4 — Da Giuseppina Pagliarini L. 10 — 
Dalla patrona della scuola di Monticelli di 
Ongina L. 10 — Da Salvatore Penna L. 5,40 
— Da Adriana e Alma Enriquez L. 5 — Da 
Eugenia Finardi L. 7,50 — Da Lina Gemmi 
L. 6,50 — Da Ariella Pelagatti L. 10 — Da 
Niny Grassi L. 5 — Da Margherita Foa L. 5 
— Da Alberta Bedogni L. 6,50 — Da Anglolina 
Frontini L. 15 — Da Viola Cesio L. 5 — Da 
Dina Margherini L. 5 — Da Rina Bordoli L. 3 
— Da Ida Gragnani L. 5 — Da Salvatore Mos-
sa L. 6 — Dalla signora Carle Abrate per 
mandar libri alla bibliotechina intitolata al suo 
caro piccolo Ninno L. 10 — Dal maestro Gen-
naro Gallo L. 15 — Da Maria Bettoni L. 5 — 
Da Paola Bini L. 5 — Da Elisa Salanti L. 7 
— Da Etena Mosconi L. 5 — Da Erminia Gam-
barati L. 7,50 — Da Elisa Boschetti L. 10 — 
Da Matilde Pozzi, frutto della lotteria L. 50 
(trepacchi postali si dovrebbe fare) — Da Bru-
na Scutellari L. 12,50 — Da Erminia PezzinI 
L. 10,50 (queste dieci lire le erano state date 
dal Sindaco, che appena ebbe veduta la biblio-
techina spontaoeamente così le venne in aiuto) 
— Da Erminia Romano L. 5,80 — Da Gemma 
Gartmann L. 3 — Da Cenzia Martinetti L. 10 
— Da Giusepina Combi L. 5 — da Maria Tassi 
L. 5 — Da Eugenia Finardi L. 10 — Da Fran-
cesco di Stefano L. 5 — Da Catina Tonola 
L. 5 — Da Antonio Canepa L. 5,25. 

Normanna Grassi poi, la mia gentile e an-
tica amica maestra di Cremona, ha ricevuto 
per cambiar in libri per la sua scoletta L. 25 
dal dott. Cetelli, a cui voglio render grazie par-
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fioolare anch'io per questa gioia e prezioso 
aiuto che ha voluto dare ad una delle mie più 
care e fedeli amiche collaboratrici. 

Vedete intanto come in questo modo dal 
seme microscopico dei primi dieci volumi la 
bibliotechina si svolge agile e pronta nel volger 
di pochi mesi a mettersi in lizza per il sussidio 
governativo!... 

Certo in confronto dei pacchi che spedisco 
il numero delle nuove bibliotechine fondate è 
minimo, ma è altrettanto importante di conso-
lidare le bibliotechine già fondate che fondar 
nuove bibliotechine. 

Messaggio del Gruppo milanese. 
Milano, 10 marzo 1914. 

Cara Zia Mariù, 
Sono spedite altre 10 bibliotechine, che ti 

dò in nota qui sotto, e che ti prego elencare 
nel prossimo Bollettino. 

1.a Dedicata dalla signora Peppina Luder-
gnani alla memoria del figlio Ferruccio, spe-
dita al maestro Ettore Facchini a Sant'Agostino 
Ferrarese. La signora Ludergnani, propaganda-
ta da Maria Pescetto, si è messa con tale en-
tusiasmo al lavoro, che ha già spedito sessanta 
bellissimi volumi alla sua bibliotechina, e ne 
ha pronti quasi altrettanti. 

Vedi che patrona meravigliosa ! 
2.a Dedicata a Maria Cavalieri, che mi fa 

sperare essere un'eccellente patrona, spedita 
a Ester Gentilini a Molveno presso Fai (Tren-
tino). 

3.a Dedicata a Fanny Bonomi, che pure mi 
ha aiutato nel colorire cartoline, spedita a Suor 
Rosa Delama a Spormaggiore (Trentino). 

4.a Dedicata alla memoria di Paola Gippini, 
ed affidata alla Mamma sua, signora Adrina 
Gippini, spedita ad Ada Bolis a Carpenedolo 
(Brescia). 

5.a Dedicata a Maria Peroni Colombo (la 
cugina di Anna e Maria Bartesaghi, antica 
amica e iutante delle bibliotechine e che si 
è ora sposata e stabilita a Roma (mille auguri 
e mi rallegri gentile amica), che pure s'inte-
ressa a quest'opera, spedita ad Irene Bonzi 
a Noceto Parmente. 

6.a Spedita ad Angiola Bettinelli a Respic-
eio Parmense. 

7.a Spedita a Luigia Galeazzi a Baiedo (Val-
sassina) Como 

8. a Spedita a Ida Patelli a Casalmoro (Man-
tova). 

9.a Spedita a Elvira Codivilla Somaglia a 
Graglia Piana (Lago Maggiore). 

10.a. A Giuseppina Rossi ad Alzo. 
E con queste 10, le bibliotechine da me 

spedite (le ultime insieme al gruppo milanese), 
sono 84, e 6 le ha spedite tu a nome nostro 
(quelle acquistate alla festa) quindi totale 90. 

Le ultime 5 elencate sono senza patrono, ma 
io proprio non ne ho più disponibili ! 

Ho scritto alle maestre che mi indichino 
loro qualche persona che credono adatta ; poi 
trovo eh eool sistema delle cartoline, le biblio-
techine aumentano assai anche da sole. Pensa 
che Elvira Affò di Cortemaggiore (Piacen-
za), che ha ricevuto i libri da poco più di 
una settimana, mi ha già mandato L. 7, che 
le ho cambiato in libri, e mi ha chieste „ re 
80 cartoline, che le ho subito mandato. 

La maestra Maria Bellocchi di Monticelli 
d'Ongiina (Piacenza) mi annuncia un vaglia di 
L. 10, pure raccolte in otto o dieci giorni. Con 
maestre così attive e entusiaste, per forza le 
bibl. progrediscono e danno frutti grandissimi. 

A mezzo del bollettino voglio ringraziare 
tanto Iosey e Angelica Barberis, che mi hanno 
mandato un vaglia di L. 7,90, e che mi colo-
riscono continuamente cartoline. 

Anche Anna Maria Tremi, pur dalla lontana 
Messina, non manca di aiutarmi, e mi colo-
risce e vende cartoline. 

La signora Barberina Strepponi non dimen-
tica la sua bihliot .di Soragna, e ha mandate 
L. 5 da cambiare in libri. 

11 Direttore delle Scuole di Albissola Ma-
rina, Don Giovanni Ricchebuono, mi ha man-
dato L. 30 da cambiare in libri, e questa bibl. 
fra l'attività del Direttore e l'aiuto della pa-
trona, Marchesa Gentile, raggiunge ormai 100 
volumi ! 

Anche quella di Celle Ligure, protetta da 
Maria Pescetto, progredisce e aumenta mol-
tissimo. 

Sei contenta Zia Mariù del risultato delia 
tua opera? Mille cose affettuose Laura. 

Messaggio di Elisa Majer Rizziolt. 
Elisa Majer Rizzioli è una gentile signora 

veneziana che ha voluto fondare un altro grup-
po a Venezia, che è già, come vedete in pie-
na efflorescenza. 

Cara Zia Mariù, 
Abbiamo cominciato un mese fa, io e il mio 
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